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A Proposito Dell'Editore

Dedica

Caro Allah (Glorificato ed Eccelso Egli Sia):
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Juan Jose Galvan

Sorella Khadijah – La Sorella del Popolo

Nylka Vargas

Tutti noi abbiamo doti, caratteristiche e tratti specifici che imprimiamo su questo pianeta e sui suoi abitanti, e che rimangono impressi anche dopo la nostra scomparsa. Alcuni sono benedetti con l'abbondanza di queste capacità innate e naturali. È il caso di sorella Khadijah. 

Khadijah è nata a Porto Rico il 14 agosto 1950 con il nome di Vita Milagros Rivera, in una famiglia Cattolica ecuadoregna e portoricana. Tutti coloro che hanno toccato la sua vita, compresi i suoi figli e gli amici più stretti, la descrivono come una persona compassionevole, fiera e determinata a servire gli altri.

Ho incontrato Khadijah per la prima volta nel 2009, in occasione della Settima Giornata Annuale dei Musulmani latinoamericani, nel New Jersey. Era un'oratrice ospite e mi sono sentito onorato di conoscerla. Era una donna così realizzata, che irradiava luce e amore. Ricordo di averle fatto i complimenti per il suo incrollabile impegno nel servizio, ma lei mi riprese immediatamente, e mi spiegò che solo attraverso Allah tutto è possibile. Ammiravo il modo in cui incarnava la capacità disinteressata di servire e dare l'esempio. Era sempre impegnata a raggiungere l'obiettivo, sia nel trionfo che nel fallimento. Ha sempre rifiutato qualsiasi pretesa di leadership o di auto-elogio. Grazie a Khadijah ho imparato a non temere le sfide, e a perseverare nonostante le incombenze legate al mantenimento di un'Organizzazione no-profit.

Ho conosciuto Khadijah soprattutto attraverso il suo lavoro di Dawah, o "chiamata all'Islam". La sua dawah si è manifestata in molti modi: Dawah delle donne, Dawah dei latinoamericani e formazione alla leadership. Khadijah ha trasmesso la conoscenza dell'Islam a innumerevoli persone. L'Organizzazione che ha co-fondato nel 1988 a New York, PIEDAD, è la sua eredità. Piedad, o Taqwa, significa pietà o timore per Dio. Il suo acronimo sta per Propagación Islámica para la Educación de Devoción a Aláh el Divino. La PIEDAD è nata come un'attività di sensibilizzazione rivolta alle donne latinoamericane dimenticate di New York, ma i fondatori della PIEDAD non erano tutti di lingua spagnola. I membri sono sempre stati incoraggiati a parlare liberamente, e Khadijah li esortava ad avere una costante sete di conoscenza.

Sotto la sua guida, la PIEDAD ha organizzato conferenze sull'Islam alla Colombia University e al Masjid At-Taqwa di Brooklyn, oltre alle conferenze dell'Islamic Circle of North America (ICNA) e della Islamic Society of North America (ISNA). Ha anche organizzato, attraverso la PIEDAD, la prima conferenza dei Musulmani latinoamericani di Chicago con ospiti di spicco come Jamal Badawi, l'Imam Siraj Wahhaj, Mohammed Nasim, il Dr. Thomas Irving, il Dr. Omar Kasule e altri. Khadijah ha rappresentato la PIEDAD al Secondo Congresso Islamico Latino Annuale in Spagna. 

Dopo i tragici eventi dell'11 settembre, Khadijah si è messa a disposizione dei media. È apparsa su "Telemundo" e sul "Christina Show" per illustrare l'Islam ai latinoamericani di Miami. Nel 2007, Khadijah è stata una delle sorelle di PIEDAD intervistate per partecipare a una serie in tre puntate intitolata "I Musulmani in America". Khadijah ha parlato apertamente del motivo per cui ha contribuito a fondare l'Organizzazione e delle sfide che i Musulmani devono affrontare con l'aumento dell'Islamofobia.

L'impatto più significativo di Khadijah è stato quello della dawah a tu per tu. Questa personalizzazione del Deen (Religione) è stata la più potente. Era pragmatica nel gestire la realtà della dawah, e riconosceva le difficoltà che si possono incontrare dopo aver abbracciato l'islam, proponendo piani adatti alle sorelle. Si è sempre assicurata che ci fosse qualcosa per noi per essere attivamente coinvolti e contribuire al miglioramento del mondo. In tutto questo, Khadijah è stata una grande fonte di speranza. Khadijah diceva a tutte le sue sorelle nella fede di essere orgogliose e forti, senza sacrificare la loro identità musulmana. Questo messaggio mi ha colpito profondamente. 

Oltre al suo lavoro con PIEDAD, Khadijah è stata un'attivista della comunità all'interno di organizzazioni legate alla fede. Si è battuta per i diritti civili e la giustizia, ed è stata coinvolta in cause contro la fame e lo sfruttamento dei lavoratori agricoli. Almeno una volta al mese, Khadijah faceva volontariato con organizzazioni che sfamavano gli affamati o raccoglievano donazioni per comprare biciclette nuove ai bambini bisognosi. È stata una seconda madre per molti studenti della socio-disadvantaged Tampa Bay area school nella quale lavorava. Offriva consigli e indicazioni genuine quando erano più necessarie. Coloro a cui ha fatto da mentore non dimenticheranno mai i suoi consigli.

Khadijah è stata una pioniera Musulmana latinoamericana. Insieme ad altri leader latinoamericani, ha contribuito a spianare la strada a tutti noi. Hanno avuto il coraggio di provare a fare la differenza con risorse limitate. Hanno avuto la lungimiranza e l'ingegno di connettersi con un pubblico globale prima dell'Era dei social media. Spetta a noi onorare i risultati raggiunti nel corso della loro vita e continuare sulla loro strada. 

Con la morte di Khadijah, la nostra Ummah ha perso un'attivista e filantropa, e da allora la sua presenza non è stata mai sostituita.

Khadijah Rivera

14 agosto 1950 - 22 novembre 2009

Ricordando Ibrahim Gonzalez

Rahim Ocasio

I Musulmani latinoamericani sono relativamente nuovi nel panorama Islamico americano, e la loro storia è per lo più sconosciuta. Vorrei parlare di una persona che ha fatto la differenza nella rappresentazione dei Musulmani latinoamericani, conferendo loro un potere che oggi non è pienamente apprezzato.

Ho conosciuto Ibrahim Gonzalez quando aveva dodici anni. Era profondamente riflessivo e sensibile; queste qualità lo hanno portato a guardare al di là delle convenzioni e ad avere una propensione per l'espressione artistica. Ha sviluppato un amore per la musica ed è diventato un chitarrista, pianista e percussionista di talento.  La sua sensibilità, tuttavia, lo rese anche acutamente consapevole della natura oppressiva della vita a El Barrio. Con un ostinato e inflessibile senso di giustizia, fece dell'opposizione alle ingiustizie e della battaglia ad esse in ogni occasione, la sua missione di vita. 

Da giovanissimo, organizzò gli studenti delle scuole superiori all'interno della Third World Students League (Lega degli Studenti del Terzo Mondo ), un'Organizzazione di massa del Young Lords Party (Partito dei Giovani Lord). Ha anche organizzato la sicurezza delle assemblee dei campus, rendendosi sempre disponibile a fare il primo turno di guardia e a mettersi in prima linea. È stato impegnato nella lotta per il miglioramento delle condizioni di tutti gli oppressi fino al giorno in cui ha esalato l'ultimo respiro.

Ibrahim è diventato Musulmano nel 1973. Come altri Musulmani latinoamericani di El Barrio, che provenivano da un ambiente intriso di militanza e resistenza, Ibrahim ha cercato di continuare la lotta da una prospettiva Islamica. Purtroppo Ibrahim ha dovuto sperimentare frustrazioni su frustrazioni. I Musulmani latinoamericani erano pochi e venivano considerati insignificanti dai gruppi Musulmani più anziani.  

Ciò si manifestò durante l'impiego di Ibrahim presso la sede della Islamic Society of North America (ISNA) in Indiana. Notando l'assenza di materiale Islamico in lingua spagnola, si era assunto il compito di mettere insieme la traduzione di un famoso opuscolo Islamico, preparando persino le lastre di stampa. I vertici dell'ISNA, tuttavia, lo rifiutarono e non mostrarono alcun interesse per i latinoamericani o per la dawah dei latinoamericani. Ibrahim era profondamente ferito e turbato dalla scarsa considerazione che i suoi colleghi Musulmani avevano per i latinoamericani. Prima della sua conversione, era un instancabile lavoratore per i diritti dei latinoamericani. Ora, i suoi fratelli Musulmani gli avevano fatto capire chiaramente che della sua gente non gliene poteva importare di meno. 

Ibrahim non si è lasciato scoraggiare. Con la stessa tenacia che aveva dimostrato da adolescente, nel 1985 organizzò un evento per Musulmani latinoamericani al Museo del Barrio che ebbe un tale impatto da indurre i Musulmani latinoamericani a partecipare a conferenze e programmi di dawah organizzati da parte delle stesse organizzazioni affermate che li avevano respinti e ignorati in precedenza. Prima del memorabile "Goal" di Ibrahim, in alcuni ambienti si riteneva che i Musulmani latinoamericani dovessero semplicemente scomparire, confluendo nei gruppi di immigrati o di afroamericani già esistenti. Dopo l'evento al Museo del Barrio, si è capito che i Musulmani latinoamericani non potevano più essere ignorati.

Ibrahim ha continuato a essere una figura chiave nella crescita della comunità Musulmana latinoamericana. È stato co-fondatore di Alianza Islamica, la prima Organizzazione Islamica a servire le esigenze della Comunità latina. Ibrahim ha rappresentato Alianza Islamica a un convegno sponsorizzato dalla stessa ISNA, la quale lo aveva ripetutamente ignorato. In seguito è diventato un noto personaggio radiofonico, conduttore di due programmi, ed è stato una presenza su un canale locale via cavo del Bronx.

Non ha mai perso il suo amore per la musica, diventando compositore e produttore. Amava anche esibirsi sul palco, viaggiando spesso per il Paese con il suo quintetto. Ibrahim aveva una profonda dimensione spirituale e rimase fino alla fine un fedele aderente all'Ordine Naqshbandi Sufi.

Ibrahim Gonzalez è stato uno dei Musulmani latinoamericani più critici e influenti della nostra breve storia e un vero pioniere. Ha cambiato il modo in cui i Musulmani latinoamericani sono percepiti oggi, aprendo le porte alla dignità e al rispetto,qualcosa che credo sia dato per scontato dalla generazione attuale. La sua perdita, è stata una perdita immensa, ma la sua eredità continua a vivere. Che Allah abbia pietà di lui e lo ammetta nel Suo Paradiso. Ameen.

Ibrahim Gonzalez

26 gennaio 1956 - 4 giugno 2013

Omaggio a Benjamin Perez

Juan Galvan

Benjamin Perez è nato il 7 giugno 1933 a Carlsbad, nel New Mexico. Di origine messicana-americana e nativa americana (Seminole e Yaqui), era il secondogenito di otto figli. La sua famiglia rimase in New Mexico fino al trasferimento a Dinuba, in California, quando Benjamin aveva 9 anni. Poco dopo si trasferì a Oakland dove sposò Cecilia Perez nel 1955. Insieme hanno avuto un lungo e felice matrimonio di 54 anni con quattro figli e nove nipoti. Dopo una lunga battaglia contro il cancro, è morto in pace nella sua casa l'8 dicembre 2009, circondato dai suoi cari. 

Dopo essersi congedato con onore dall'aeronautica militare per potersi occupare dei genitori anziani, Benjamin ha accettato un lavoro alla Calo Pet Foods, un'industria conserviera di cibo per cani e gatti a Oakland. Mentre lavorava al conservificio, incontrò un collega che lo invitò a una riunione della Nation of Islam (NOI). In un'intervista del 2002 con Deborah Kong dell'Associated Press, Benjamin ha descritto la sua prima scoperta dell'Islam: "Ho visto che c'era molto sapere nei loro insegnamenti per la gente di colore. Il loro cibo era delizioso. Erano amichevoli. Mi è piaciuto e sono rimasto". Si unì alla NOI nel 1957 e divenne noto come Benjamin X. 

Dopo un iniziale rifiuto, a Benjamin fu permesso di unirsi al Fruit of Islam (FOI), un sottogruppo solo maschile della NOI. Iniziò a frequentare lezioni che includevano argomenti come le relazioni pubbliche che, secondo il leader della NOI Elijah Muhammad, avrebbero permesso a Benjamin di raggiungere un maggior numero di latinoamericani.  Alla fine divenne coordinatore del servizio di assistenza ai nativi americani e ai latinoamericani presso il Muhammad’s Temple of Islam. Tra i conoscenti del NOI, Benjamin considerava Malcolm X un amico rispettato e amato. I due si sono inizialmente avvicinati quando Malcolm X è venuto a Oakland ed ha espresso il suo interesse per l'apprendimento dello spagnolo. In quel periodo, Benjamin presentò gli insegnamenti della NOI al suo amico Cesar Chavez, attivista dei braccianti agricoli. Cesar Chavez rilascerà poi un'intervista approfondita in un numero del 1972 di Muhammad Speaks.  

In seguito Benjamin lasciò la NOI, dopo aver messo in discussione alcuni dei suoi insegnamenti e si convertì all'Islam Sunnita tradizionale. Divenne coordinatore della World Community of Al-Islam in the West, sotto la guida dell'Imam W.D. Muhammad, figlio di Elijah Muhammad, il quale, dopo la morte del padre, avrebbe avvicinato la NOI all'Islam Sunnita. Nel 1978 divenne membro del California Muslim Chaplain Council. 

Benjamin è stato molto attivo nel sistema carcerario della California dal 1963. Ha tenuto conferenze in undici grandi carceri californiane, e ha ricevuto sette premi. Tra le prigioni in cui ha lavorato figurano la San Quentin State Prison, la Folsom State Prison, la Solano State Prison e il Chino Correctional Institution. Benjamin ha viaggiato verso tutte le principali riserve di nativi americani della California, tra cui Hoopa Valley Tribe, Round Valley Indian Tribes e Checkerboard Reservation. È stato presidente della Intertribal Friendship House di Oakland. 

Benjamin è stato uno dei primi Musulmani latinoamericani a compiere il Pellegrinaggio alla Mecca (Hajj) nel 1977. Vi ritornò nel 1997 e visitò Gerusalemme sulla via del ritorno. Al ritorno dal Hajj, allungò il suo nome in Hajji Ibrahim Benjamin Perez Mahomah. Tuttavia, era ampiamente conosciuto come Imam Benjamin. 

Gran parte della vita di Benjamin fu dedicata a far conoscere l'Islam ai latinoamericani e ai nativi americani. Ha viaggiato per tutto il Paese, tenendo conferenze per il pubblico di lingua inglese e spagnola, e ha concentrato molte delle sue energie sul dialogo interreligioso. Aveva un talento innato nel muoversi con disinvoltura in una varietà di ambienti multiculturali, multilingue e multi-confessionali. È stato il fondatore della Spanish Speaking and Native American Islamic Outreach di Oakland ed è stato il primo presidente della California Latino Muslim Association (CALMA). Benjamin è intervenuto in diversi convegni Islamici nazionali ed ha scritto diversi articoli pubblicati in importanti riviste Islamiche.

Benjamin è stato un grande pioniere Musulmano che, nel corso di diversi decenni, ha toccato la vita di innumerevoli persone. In tutto il Paese è riconosciuto per i suoi eccezionali contributi a favore dell'Islam e dei latinoamericani. Fratello Benjamin, hai aperto la strada a molti e sarai sempre ricordato.

Introduzione

Juan Galvan

La Shahadah è il primo dei cinque Pilastri dell'Islam. È la dichiarazione di fede in un unico Dio e nel fatto che Mohammed è il Messaggero di Dio; ciò che fa di una persona un Musulmano. Con la Shahadah, i nuovi Musulmani si impegnano a vivere secondo i precetti dell'Islam. Sebbene la destinazione per coloro che recitano la Shahadah sia la stessa, le esperienze di vita distintive di ciascuno, influenzano il percorso unico che intraprendono verso l'Islam. Nessun gruppo incarna questa diversificazione meglio della popolazione Musulmana latinoamericana, dinamica e in continua crescita.  

Quando si apprende del crescente numero di latinoamericani che abbracciano l'Islam, molti Musulmani e non Musulmani reagiscono con sorpresa. Alcuni ritengono che essere latinoamericani e Musulmani sia inconciliabile. Si può solo intuire una reazione simile, da parte dei non Musulmani della Penisola Araba, quando hanno assistito alla rapida diffusione dell'Islam durante la vita del Profeta Mohammed. Perché un popolo dominato da pratiche pagane dovrebbe rifiutare tutte le sue divinità e accettare la fede in un unico Dio? 

I primi convertiti all'Islam, i Sa7aba, erano i fedeli compagni del Profeta che si avvicinarono all'Islam in modi diversi. Alcuni combatterono strenuamente l'Islam fino alla loro conversione, come Omar. Altri si avvicinarono all'Islam presto e liberamente, come Abu Bakr. I Sa7aba hanno sacrificato molto della loro vecchia vita. Hanno dovuto abituarsi a una nuova identità rimodellata. Per molti versi, le storie dei Musulmani latinoamericani convertiti sono molto simili. Anche se certamente non al livello di pratica dei Sa7aba, molti latinoamericani che scelgono di seguire l'Islam affrontano le stesse difficoltà di assimilazione in una nuova realtà. La storia dei Sa7aba è un modo essenziale per comprendere l'idea che sta alla base di questo impegno.

Questo libro parla di sfide e lotte. Difficoltà che si incontrano nell'accettare l'Islam come nuova fede e nuovo modello di vita. Difficoltà che si incontrano nel cercare di essere pazienti e nell'affrontare la reazione della famiglia e degli amici alla loro conversione. Alcune storie sono positive ed edificanti, con la piena accettazione da parte di coloro che fanno parte della loro vita. Altre iniziano con angoscia e conflitti, ma alla fine si concludono con la completa accettazione. Per alcuni nuovi Musulmani, le questioni rimangono tuttora irrisolte. Ogni storia è unica come il suo scrittore. Troverete storie di giovani e anziani, ricchi e poveri, uomini e donne e molto altro. 

Molti trovano sorprendente l'idea stessa che io raccolga, editi e pubblichi un libro sui Musulmani latinoamericani, considerando il mio background. Essendo un messicano-americano di terza generazione cresciuto nel Texas Panhandle, non rispondo agli stereotipi che esistono sui Musulmani. Ricordo ancora la prima volta che qualcuno mi chiese perché avessi abbracciato l'Islam. Fui colto di sorpresa dalla domanda, e sorpreso dalla mia incapacità di dare una risposta immediata. Questa domanda mi ha portato a riflettere molto su me stesso e, in un certo senso, questo lavoro è diventato la mia personale ricerca di risposte.  

La mia ricerca di auto-scoperta mi ha portato a chiedermi e chiedere perché gli altri si sono convertiti. Ho posto questa domanda a centinaia di Musulmani latinoamericani. Le loro risposte hanno fornito a me e a una collega, Samantha Sanchez, l'idea di questo libro nel 2001. Essendo giovani e inesperti, non avevamo previsto la complessità di un'impresa così vasta. Tra le difficoltà maggiori, c'è stata quella di decidere la portata e il titolo del libro. Il titolo si è evoluto includendo la parola "viaggio" per sottolineare il processo che i Musulmani latinoamericani hanno intrapreso nel loro cammino verso l'Islam. Nonostante Samantha non abbia potuto contribuire ulteriormente alla creazione di questo libro a causa di obblighi familiari, ha insistito perché portassi avanti il progetto senza di lei. Queste storie sono state per me fonte di ispirazione, e mi hanno spinto a tornare lavorare su questo libro. Nonostante la portata di questo progetto e le sue sfide, come i requisiti legali per le liberatorie e lo smarrimento delle informazioni di contatto nel corso del tempo, non ho mai vacillato per la portata della posta in gioco. 

Quando mi sono convertito, inizialmente ero angosciato e scoraggiato dalla mancanza di informazioni disponibili sui Musulmani latinoamericani. Ricordo di aver tratto grande conforto dalla lettura delle storie di conversione degli altri. Tenendo presente le mie esperienze, ho capito l'importanza di raccogliere e mettere insieme queste storie in forma scritta. I Musulmani latinoamericani vogliono che le loro storie siano raccontate e condivise con amici e familiari. Questo libro ci permette di preservare la nostra storia individuale, e di condividere una parte di noi stessi che non è ben conosciuta e ed è poco compresa. Fino a poco tempo fa, i libri sui Latinos e sui Musulmani negli Stati Uniti erano privi di informazioni sui Musulmani latinoamericani. Spero che altri Musulmani latinoamericani trovino conforto nel conoscere sfide simili alle loro, vissute da altri Musulmani latinoamericani. 

La mia speranza è che questo libro possa educare sui latinoamericani, sui Musulmani e sull'Islam. Nonostante i latinoamericani siano il gruppo minoritario in più rapida crescita e il più grande negli Stati Uniti, e nonostante l'Islam sia la religione in più rapida crescita nella nostra nazione, esiste molta disinformazione su entrambi i gruppi. In questi tempi di divisione, alcuni americani guardano ai latinoamericani e ai Musulmani con un livello simile di diffidenza e disprezzo. Questo libro potrebbe suscitare disagio perché mette in discussione idee distorte. Chi ha collaborato ha avuto il coraggio di aprirsi e di condividere le sue storie con tutti. Ho fatto del mio meglio per rimanere fedele ai loro significati e alle loro intenzioni originali. Ho evitato di modificare i contenuti, anche le affermazioni che alcuni potrebbero trovare controverse, perché ogni persona ha il diritto di raccontare la propria storia.

L' indice aiuterà i lettori a familiarizzare con la struttura di questo libro. Il libro si presenta in modo semplice, inizia con alcuni articoli pubblicati in passato che interessano i Musulmani latinoamericani, segue con storie di conversione, e termina con un elenco di locuzioni Islamiche ed una bibliografia. 

Questo sforzo d'amore è dedicato a tutti i latinoamericani che hanno deciso di fare un atto di fede. Ogni individuo è parte delle fondamenta della nostra grande comunità Musulmana latinoamericana. Vorrei ringraziare voi lettori per il vostro interesse. Al termine di questo libro, se Dio vuole, capirete perché i Musulmani latinoamericani stanno diventando Musulmani. La mia speranza è che questo libro diventi parte del vostro viaggio, chiunque e ovunque voi siate. Vi presento: Musulmani latinoamericani: I Nostri Viaggi Verso l'Islam.

L'Islam è per tutti. Islam es para todos.

L'Aumento Dei Musulmani Latinoamericani

Juan Galvan

Nel Corano, Allah (SWT) dice: "Non abbiamo inviato alcun messaggero se non nella lingua del suo popolo, affinché spiegasse loro chiaramente. Allah lascia per strada chi vuole e guida chi vuole. Egli è l'Eccelso, il Saggio". (14:4). Nel versetto, per lingua non si intende solo il linguaggio nella sua forma verbale. I Profeti hanno affrontato le preoccupazioni, i valori, le credenze e i bisogni del popolo a cui sono stati inviati. Il Profeta Mohammed (PBUH) era nato in Arabia e parlava naturalmente la lingua del suo popolo. Conosceva il suo popolo e i suoi costumi e aveva familiarità con il suo modo di pensare.

Il Profeta inviava compagni per invitare Tribù e Regnanti all'Islam. Trasmettendo il messaggio in modo comprensibile ai non Musulmani, i suoi compagni erano in grado di chiarire il messaggio dell'Islam. È per questo motivo che noi istruiamo altri latinoamericani sull'importante ruolo della Vergine Maria e di Gesù (PBUH) nell'Islam. È anche per questo che tutti i Musulmani devono cercare di rendere il messaggio dell'Islam accessibile ai non Musulmani nella loro lingua. Siamo latinoamericani e Musulmani, e come Musulmani latinoamericani vogliamo chiamare gli altri alla magnifica religione dell'Islam.

Siamo latinoamericani. I latinoamericani sono generalmente identificati dalla loro discendenza. I latinoamericani provengono da molti Paesi. Sebbene la maggioranza provenga da Paesi di lingua spagnola, alcuni latinoamericani del Sud e del Centro America parlano inglese o portoghese. Sebbene i latinoamericani non condividano sempre la stessa cultura, sono generalmente noti per il loro amore per la famiglia. Alcuni latinoamericani sono immigrati di recente negli Stati Uniti, mentre altri provengono da famiglie che sono qui da generazioni. Gli immigrati recenti potrebbero avere una minore padronanza della lingua inglese, mentre i latinoamericani che vivono qui da generazioni potrebbero conoscere poco o niente lo spagnolo.

Siamo Musulmani. In quanto Musulmani, testimoniamo che non c'è nessuno e niente degno di essere adorato tranne Allah e che Mohammed è il Suo ultimo Profeta e Messaggero. Crediamo nell'unicità di Allah, unico Creatore e Sostenitore dell'Universo. Crediamo che il Profeta Mohammed sia il miglior esempio per l'umanità. Concordiamo sul fatto che la salvezza si ottiene, con la grazia di Allah, per mezzo delle cinque preghiere quotidiane, del digiuno del mese di Ramadan, del pagamento della Zakat e del Pellegrinaggio alla Mecca, se se ne hanno i mezzi. Crediamo che Allah abbia creato gli angeli e inviato Messaggeri onorevoli con Libri Divini per guidare l'umanità e ammonire sul Giorno del Giudizio. Crediamo nel Decreto Divino, che è la conoscenza e la conseguenza di Allah sulla Sua creazione. Cerchiamo la perfezione nel culto, adorando Allah come se Lo vedessimo e, sebbene non possiamo vederlo, crediamo senza dubbio alcuno che Egli vegli continuamente su di noi.

Siamo Musulmani latinoamericani. Il rapporto del 2017 basato sul Latino Muslim Survey ha stimato il numero di Musulmani latinoamericani tra i 50.000 e i 70.000. La conversione religiosa è generalmente una scelta personale. Persone, luoghi ed eventi sono tutti fattori significativi che influenzano la scelta di un latinoamericano di abbracciare l'Islam. La maggior parte dei Musulmani latinoamericani ha abbracciato l'Islam perché crede nella veridicità della religione. Molti latinoamericani credono che lasciare il Cattolicesimo equivalga a rifiutare la propria identità. Tuttavia, definire la cultura in base alla fede non è molto pratico. I nostri antenati erano Cristiani, Musulmani, Ebrei o Pagani. Si potrebbe arguire che se tra 100 anni la maggior parte dei latinoamericani sarà Musulmana, il  latinoamericano medio considererà l'Islam inseparabile dalla cultura latinoamericana. La cultura latinoamericana di oggi potrebbe diventare la cultura latinoamericana Musulmana di domani. 

Chiamando i non Musulmani all'Islam, li invitiamo a unirsi alla fratellanza e alla sorellanza universale dell'Islam. Ringraziamo tutti i Musulmani che assistono la fiorente comunità latinoamericana Musulmana. Ogni progresso è un successo per tutti i Musulmani, perché noi Musulmani siamo un'unica Ummah. La cosa più significativa che i Musulmani latinoamericani offrono non sono gli eventi, gli interventi o la letteratura,ma piuttosto la speranza, la pazienza e la verità. Lo facciamo con il nostro invito alla pace attraverso la sottomissione al nostro Creatore. Sapere di aver compiuto anche la più piccola azione per amore di Allah (SWT) è la cosa più gratificante.

Questo pezzo si basa su un editoriale pubblicato inizialmente su The Message International, novembre-dicembre 2004, pag.

7.

Riflessioni Tra i Musulmani Latinoamericani

Juan Galvan

L'anno scorso, mentre svolgevo ricerche per la stesura di alcuni articoli, ho inviato dieci domande ad altrettanti Musulmani latinoamericani. Dopo aver esaminato le risposte ricevute, mi sono reso conto che molti Musulmani avrebbero potuto beneficiare di queste preziose informazioni. Di conseguenza, ho deciso di scrivere un articolo composto dalle risposte. I Musulmani latinoamericani possono immedesimarsi nelle risposte. Per motivi di privacy, ho usato i nomi di battesimo o i nomi Musulmani degli intervistati. Spero che possiate trarre beneficio dalle seguenti risposte.

1. Perché i latinoamericani in America si convertono all'Islam?

Getsa: Le persone si convertono all'Islam per le stesse ragioni per cui altri si convertono ad altre religioni. Ci si converte all'Islam perché si crede che l'Islam sia la religione migliore e vera.

Daniel: Per lo stesso motivo per cui le persone si convertono all'Islam in qualsiasi altro luogo. Sviluppano un amore per l'Islam.

Teqwa: Penso che si tratti soprattutto di disillusione nei confronti della Chiesa Cattolica. Molti Cattolici non capiscono i concetti Cristiani, proprio come i Battisti, i Metodisti, ecc. La semplicità e l'unità mancano nella Chiesa Cristiana.

Farheed: Penso che forse sarebbe meglio porre la domanda: "Perché i latinoamericani si convertono all'Islam?". A mio parere, questa domanda va al nocciolo della questione, perché si rivolge a tutti i latinoamericani anzichè analizzare un luogo particolare.

Omar: Poiché i convertiti hanno avuto l'opportunità di parlare con i Musulmani, hanno aperto i loro cuori al messaggio dell'Islam.

Aisha: Non credo sia una questione di America. La domanda riguarda piuttosto una definizione più precisa di Dio e del modo di adorare, oltre che le esperienze personali, l'istruzione e le somiglianze nei valori familiari.

Yolanda: Delusione nel Cristianesimo.

Gilberto: Non so gli altri. Sono un afrocubano cresciuto in America,quindi nel mio caso ho seguito il percorso di lettura di Malcolm X e della Nation of Islam, ecc. insieme a considerazioni più "religiose" su cose come la Trinità, l'incarnazione e altre. Non so quale sia la traiettoria seguita da altri latinoamericani. Le ragioni della conversione sono diverse per tutti.

Ricardo: Le persone hanno una situazione unica in termini di ciò a cui sono state esposte per tutta la vita. Poiché l'Islam è onnicomprensivo, di solito risponde alle preoccupazioni della persona media. Per quanto riguarda i latinoamericani, chi si converte di solito ha percorso la strada della conoscenza. È la conoscenza della loro religione attuale rispetto a quella dell'Islam che li illumina e li spinge ad abbracciare l'Islam. La maggior parte dei latinoamericani sono Cattolici, e la religione Cattolica è molto negativa per i latinoamericani. Queste preoccupazioni negative vengono affrontate nell'Islam e l'intera faccenda comincia ad avere un senso. Una volta che il senso acquisisce una logica, i loro cuori seguono l'esempio portando una persona ad abbracciare l'Islam sia con la mente che con il cuore. Questo è pace.

2. Perché non ci sono più Musulmani latinoamericani? Per esempio, quali sono/sono state le tue osservazioni?

Daniel: La comunità non è ancora ben consolidata. Occorre fare più Dawah nei confronti della numerosa popolazione latinoamericana. La mia osservazione è che non c'è stata enfasi sulla dawah nei confronti dei latinoamericani.

Getsa: Penso che ci siano più Musulmani latinoamericani, ma dove sono nascosti? I latinoamericani in Stati come il Texas sono Cattolici da tempo, così come il Messico. Credo che anche questo abbia a che fare con la situazione.

Teqwa: La maggior parte dei latinoamericani non Musulmani con cui sono entrata in contatto pensa che essere Musulmani sia una razza, non una religione. È mancanza di informazione. Il telefilm di Telemundo sui Musulmani, "El Clon", sì, lo so che è un telefilm, ha avuto un effetto positivo. Sempre più latinoamericani lo guardano e, tra un dramma e l'altro, uno zio fornisce informazioni sull'Islam sotto una luce molto positiva. Vorrei che lo dessero anche in inglese.

Aziz: La ragione più importante per cui non ci sono molti Musulmani latinoamericani è che non c'è molta dawah spagnola. La dawah in spagnolo è molto importante. Questo perché la religione mista alla lingua spagnola fa parte della loro cultura.

La dawah deve affrontare questi aspetti.

Farheed: Una possibile risposta alla domanda potrebbe essere che i latinoamericani non sanno dell'esistenza di Musulmani latinoamericani. Secondo me, si tratta solo di educazione e di sapere che esistono.

Omar: Perché molte persone sono ispaniche e non tutte parlano inglese. Per loro è difficile imparare un'altra lingua. Ma devono farlo per trovare un lavoro migliore e per conoscere l'Islam. Le persone hanno molte responsabilità con il lavoro e la famiglia. Studiare e imparare l'Islam richiede un certo impegno.

Yolanda: Non ci sono più latinoamericani Musulmani perché mancano il lavoro di dawah e un approccio culturale adeguato da parte di quelli di noi che sono Musulmani. Non siamo in molti. Stiamo ancora crescendo e le altre comunità Musulmane non hanno fatto abbastanza per formare i nuovi Musulmani, quindi la maggior parte di noi sta lottando da sola.

Gilberto: Non lo so davvero. Probabilmente alcuni gruppi latinoamericani, come i portoricani di New York, si identificano con gli afroamericani più che con altri e trovano l'Islam in questo modo.

Ricardo: Dalle mie osservazioni, ci sono tre ragioni principali. Innanzitutto, non ci sono molte persone che trasmettono il messaggio alla comunità latinoamericana, e molte di quelle che lo fanno potrebbero non essere molto efficaci nel farlo. In secondo luogo, una volta che c'è qualcuno che trasmette il messaggio, c'è una barriera che deve essere superata. Se la persona è un Cattolico devoto, molte volte le sue emozioni rendono difficile affrontare il messaggio trasmesso. Questo provoca una sorta di "spiazzamento" della loro fede; di conseguenza, si sentono un po' a pezzi e cercano di stare lontani dall'Islam. La terza ragione credo abbia a che fare con quei latinoamericani che non pensano molto alla religione, tanto meno a una religione che ritengono di stampo cultuale, che "promuove il terrorismo", che apparentemente opprime le donne e che è molto rigida. Coloro che sono propensi all'ascolto, hanno  tendenzialmente un certo equilibrio tra l'essere una persona razionale e una persona compassionevole.

Aisha: Penso che ci siano più Musulmani latinoamericani di quanto crediamo. Solo che non sempre vengono in moschea. Pensavo di conoscere tutti i Musulmani latinoamericani della comunità,erano circa quattro, ma di recente ho organizzato una riunione di Musulmani latinoamericani ristretta esclusivamente alla nostra zona, e ho scoperto che ce ne sono 10-15 conosciuti da una signora della comunità. Provate a immaginare quelli che non conosciamo. Proprio ieri ne ho scoperta un'altra, proveniente dalla Repubblica Dominicana, che non era nell'elenco delle donne che ho chiamato alla riunione. Sono rimasta stupita e soddisfatta.

3. Quali sono le principali gioie e difficoltà dell'essere un Musulmano latinoamericano?

Daniel: Tra le gioie c'è quella di seguire il cammino dell'ultimo Profeta di Allah e di tornare alle nostre radici. Le difficoltà riguardano gli stereotipi.

Teqwa: Tra le gioie ci sono quella di passare del tempo con i miei amici e l'automatico senso di unità. Difficoltà? Penso che tutti i latinoamericani, indipendentemente dal colore della pelle, debbano sentirsi benvenuti dalla comunità latinoamericana in generale.

Getsa: Una gioia è che, dato che ora ci sono così tanti Musulmani, non posso sentirmi fuori posto. Una difficoltà è che, in quanto donna, ho meno contatti con le persone.

Aziz: La gioia principale di essere Musulmano è la pace di sapere che sono nel Vero. Questa sensazione è pace per l'anima e per il corpo. Tuttavia, con tutte queste grandi emozioni, non si può sfuggire alla realtà dello stato della Ummah e dei Musulmani. Una delle prove più grandi è quella di essere pazienti con i Musulmani dei Paesi Musulmani che mantengono un atteggiamento razzista verso gli altri Musulmani, soprattutto verso i convertiti. Questo tipo di Jahiliyyah aiuta ancora i nemici di Allah (SWT) a mantenere i Musulmani disuniti. Per via di una cosa così semplice e facile da accettare, i Musulmani si odiano a vicenda e non riescono nemmeno a unirsi per rendere la religione di Allah superiore a tutte le altre.

Farheed: Una gioia che traggo dall'essere un Musulmano latino è quella di incontrare altri Musulmani latinoamericani. Ho l'opportunità di entrare in contatto con i Musulmani latinoamericani su due livelli differenti. In primo luogo, in quanto latinoamericani, abbiamo un legame immediato attraverso la cultura e la lingua. In secondo luogo, il rapporto iniziale si rafforza una volta che il legame con l'Islam è evidente. L'unica difficoltà che incontro è quando i membri della famiglia partecipano a una cerimonia Cattolica e io scelgo di non farne parte. In questo tipo di situazione ci si sente a disagio.

Yolanda: L'Islam mi dà pace mentale. Mi avvicina al mio Creatore e mi dà uno scopo nella vita. Mi ha fornito un percorso chiaro e definito da seguire con altri fratelli e sorelle. Una difficoltà riguarda la questione delle comunità che si dividono per cultura. Per esempio, io faccio parte di una comunità indo-pakistana. Come Musulmana, ho dovuto imparare cosa è culturale e cosa è l'Islam. È una cosa a cui sono aperta, visto che lavoro per un'istituzione culturale, ma che dire dei fratelli e delle sorelle che si stanno convertendo? Dove vanno? Come si sentono quando entrano a far parte di una moschea che è araba? Afroamericani? Indo-pakistani? Si sentono accolti? Se non imparano a conoscere la cultura, si sentono esclusi? Se le persone lasciano l'Islam perché le comunità le fanno sentire "escluse", chi è responsabile? Questa è una realtà, e mi chiedo quante comunità scelgano la cultura piuttosto che la religione. Il nostro obiettivo come Musulmani latinoamericani è quello di formare le nostre moschee e separarci anche culturalmente?

Aisha: Quando si decide di diventare Musulmani, indipendentemente dalla provenienza, soprattutto in senso più ampio e spirituale, ci sono più gioie. La chiarezza del Corano e i costanti inviti a imparare di più, e a usare le nostre capacità di osservazione e ragionamento sfruttando la nostra intelligenza in ogni questione, compresa la fede, sono semplicemente rinfrescanti e illuminanti. L'aspetto negativo più evidente per me, in quanto Musulmana latinoamericana, è semplicemente la barriera che si incontra con la famiglia. All'inizio erano stupiti dalla mia decisione di cambiare fede. Con il passare del tempo hanno imparato ad accettarla, ma non è mai un'accettazione completa. Devo ammettere che ho reso le cose più difficili nel processo, essendo molto severa con me stessa e non lasciando che l'adattamento prendesse tempo, soprattutto quando ero con la mia famiglia. Le azioni parlano più delle parole e, sebbene il percorso sia ripido, i benefici e i risultati sono sempre più apprezzabili quando si fatica.

Omar: Non abbiamo la stessa possibilità di entrare in contatto con altri Musulmani perché hanno abitudini diverse dalle nostre. Sono cresciuti in altri luoghi all'estero e, per molti versi, non pensiamo e non possiamo pensare come loro. Mi riferisco a persone come gli arabi e i pakistani.

Gilberto: Non sono sicuro delle gioie precise dell'essere un Musulmano latinoamericano. Una difficoltà è che, essendo in pochi, c'è un certo grado di solitudine rispetto ad altre comunità più rappresentate.

Ricardo: La gioia principale di essere un Musulmano latino ha più a che fare con l'essere Musulmano che con l'essere latinoamericano. C'è una realizzazione nell'Islam che non ha nulla a che fare con l'essere latinoamericani. La difficoltà principale nell'essere un Musulmano latinoamericano sta nel lasciare andare le cose che facevano parte del tuo background latino e che non sono Islamiche.

4. Cosa occorre fare per chiamare all'Islam un maggior numero di latinoamericani?

Aisha: Innanzitutto, abbiamo bisogno di Musulmani latinoamericani più consapevoli. In secondo luogo, devono parlare e scrivere fluentemente la lingua spagnola. Personalmente, penso che sia più necessario educare i latinoamericani sull'Islam, sulle sue credenze e sulle sue pratiche, piuttosto che "chiamarli" alla fede. Il risultato dell'educazione sarebbe più utile per costruire comunità che si tollerano e si rispettano a vicenda. Se conoscessero i valori simili che condividiamo nelle nostre fedi, potremmo unirci per lavorare insieme su molte questioni che ci accomunano. La mentalità della predicazione incontra molte resistenze. Se abbiamo una mentalità o un atteggiamento di conversione, non andremo lontano. Ammettiamolo: è Allah che fa i Musulmani, non noi. Non potrò mai sottolineare abbastanza che il comportamento di una persona parla più di quello che dice.

Getsa: Abbiamo bisogno di più pubblicazioni e di più eventi aperti e pubblicizzati. Non so come si possa diventare Musulmani senza avere contatti con altri Musulmani. Io sono entrata in contatto con l'Islam solo per associazione attraverso mio marito. Non so se i Musulmani si avventurano in altri gruppi con lo scopo di chiamare altri all'Islam.

Teqwa: Più interazione. Come insegnante bilingue/ESL trascorro molto tempo nella comunità latinoamericana. Ho genitori che fanno molte domande, il che è positivo. Penso che se si facesse di più in spagnolo, sarebbe molto meglio. Il solo fatto di essere presenti... di permettere alle persone di vedervi è fondamentale.

Daniel: Organizzare.

Yolanda: Noi latinoamericani, abbiamo bisogno di responsabilizzarci. Dobbiamo rivolgerci alle moschee e ad altre organizzazioni locali affinché ci assistano nel lavoro di dawah nelle nostre comunità.

Omar: Abbiamo bisogno di più dawah in moschea, ma in spagnolo. La dawah in moschea è migliore per i nuovi Musulmani. Per i non Musulmani, forse, un luogo diverso dalla moschea porterebbe più gente.

Ricardo: Credo che ci debbano essere persone che portino il messaggio ai Musulmani latinoamericani. Queste persone devono possedere determinate qualità. Devono conoscere molto bene almeno le basi dell'Islam e le pratiche quotidiane. Devono essere articolati e avere un certo grado di eloquenza. Alcune persone trasmettono il messaggio in modo più incisivo di altre. Tuttavia, il punto è che non c'è modo migliore per convincere qualcuno a condividere un credo che diffondere il messaggio attraverso il passaparola.

Gilberto: Una cosa che mi è venuta in mente molto tempo fa è che i latinoamericani come popolo hanno legami con l'Islam da tre diverse direzioni. La Spagna era un tempo un Paese Musulmano e l'Islam ha lasciato la sua impronta nella cultura e nella lingua dei latinoamericani. La componente africana è ovvia. Alcuni ricercatori sostengono che i Musulmani siano arrivati nelle Americhe precolombiane, e abbiano lasciato tracce nella lingua e nella cultura, ad esempio in nomi come Tallahassee, Florida. In ogni caso, dopo la caduta dell'Andalusia in mano ai Cristiani, la cultura spagnola ha teso a definirsi in opposizione agli "esos Moros" del luogo. Bisogna lavorare di più per rendere l'Islam meno estraneo. Un amico chicano, che stava considerando l'Islam, in parte perché usciva con una donna Musulmana, è attratto dall'elemento di giustizia sociale dell'Islam. Forse se i Musulmani sottolineassero di più questo aspetto, troveremmo più sostegno nella comunità latinoamericano. Il mix tra i "valori familiari" conservatori e una visione radicalmente progressista della giustizia sociale potrebbe essere (insha'Allah) attraente per molti americani che generalmente non sono ricettivi alla dawah.

5. Quali potrebbero essere modi per aiutare i latinoamericani ad abbandonare le loro idee sbagliate sull'Islam?

Ricardo: Questo si ottiene educandoli e dando loro l'esempio. I Musulmani devono innanzitutto isolarsi meno dai loro vicini non Musulmani. Una maggiore interazione positiva creerà una maggiore consapevolezza. La consapevolezza ottenuta attraverso l'interazione positiva può superare le concezioni negative più diffuse. Tutti i Musulmani dovrebbero fare questo, non solo i Musulmani latinoamericani.

Aziz: Uno dei modi migliori per aiutare i latinoamericani a superare le idee sbagliate è educarli all'Islam e alla storia spagnola. Così facendo, possono vedere da soli come l'Islam si relaziona a loro.

Getsa: Dovremmo definire le idee sbagliate più comuni. Molti latinoamericani pensano che le donne debbano essere completamente coperte e hanno anche paura di come le donne vengono trattate dagli uomini Musulmani. Questo dovrebbe essere rimosso dalla mente delle persone parlando di modelli positivi. Nella nostra società mancano esempi positivi di Musulmani. Riesco a pensare a tre casi che mi vengono in mente quando si parla di esempi negativi: 1. Ali - il film. Muhammad Ali si converte e tradisce la moglie. 2. Il duro trattamento delle donne in Afghanistan. 3. OZ - una serie HBO. I Musulmani in quella prigione uccidono. So che due di queste tre cose sono fittizie, ma tutte e tre fanno leva sulla mente delle persone come fossero reali.

Daniel: Potremmo iniziare organizzando i media per diffondere l'Islam.

Farheed: Un approccio corretto potrebbe consistere nel dire ai fratelli e alle sorelle latinoamericani che molte parole spagnole sono simili a quelle arabe. Inoltre, si potrebbe dire loro che l'Islam ha avuto un'enorme influenza sulla vita quotidiana e sulla cultura spagnola per centinaia di anni.

Omar: Dovremmo parlare con le persone interessate all'Islam. I latinoamericani guardano i media e i media dicono cose sbagliate o bugie. Molti latinoamericani sono interessati all'Islam, ma nessuno dice loro cosa sia veramente.

Aisha: Penso che il primo passo sia quello di non emarginarci quando diventiamo Musulmani. Ci sono molti modi in cui possiamo lavorare con la comunità latina per aiutare riguardo le ingiustizie e i problemi sociali che si verificano nella comunità latinoamericana. Questo significa che dobbiamo fare volontariato nelle organizzazioni per i diritti umani, per gli immigrati, per la violenza domestica e così via. Dobbiamo essere attivi sia nella comunità latina che in quella Musulmana. Dopo tutto, abbiamo più cose in comune che differenze quando si tratta delle difficoltà che affrontiamo qui in Occidente come minoranze. Una volta che una persona diventa attiva senza in programma una conversione, sia i latinoamericani che i Musulmani inizieranno a costruire ponti di rispetto e tolleranza. L'educazione, il coinvolgimento e l'attività sono essenziali.

Gilberto: Non conosco un modo veloce. Per quanto riguarda mia madre, ci sono volute soprattutto spiegazioni lente e pazienti su varie cose.

6. Conosci qualche statistica sul numero di Musulmani in un determinato Stato? C'è un modo per ottenere queste cifre?

Ricardo: Dovrei fare una ricerca. Il Censimento degli Stati Uniti è il primo posto in cui cercherei questi dati. Dopodiché, penso che coinvolgere le moschee nella raccolta dei dati sarebbe il modo migliore per ottenere le informazioni. Occorre innanzitutto chiedersi se valga la pena di farlo o se sia importante.

Gilberto: Non ho idea di come trovare i numeri, se non chiamando tutte le moschee per chiedere quale sia la percentuale dei frequentatori delle moschee che sono latinoamericani. Si potrebbero anche chiamare i latinoamericani in tutto il Paese per chiedere la loro affiliazione religiosa. Si potrebbe anche fare un sondaggio tra le organizzazioni latine per chiedere quale sia la percentuale di membri Musulmani. Qualsiasi metodo si scelga, però, presenta dei problemi.

Aisha: Non esiste un sistema per ottenere informazioni demografiche sulla nostra comunità, a meno che non si diventi membri di una moschea. Anche in quel caso, non tengono registri sul tuo background o sulla tua nazionalità. È triste ma vero. Questo tipo di lavoro di "censimento" è essenziale per le nostre comunità, a livello locale e nazionale, ma le moschee non si sono assunte questo compito. Organizzazioni come CAIR e AMC hanno condotto alcuni studi.

7. Sembra esserci una correlazione positiva tra le dimensioni delle moschee e il tasso di conversione.  Perché?

Teqwa: Nelle moschee più grandi ci sono più attività a tutte le ore.

Yolanda: Le moschee più grandi sono più varie e aperte.

Getsa: Nelle moschee più grandi probabilmente ci sono più modelli positivi. Essendoci più Musulmani nella comunità, ci sono più Musulmani che praticano l'Islam,di conseguenza la qualità complessiva della comunità è più alta. Essendoci più persone disponibili a parlare dell'Islam ci sono più conversioni. È come in tutte le cose. Più curriculum si inviano, più possibilità ci sono di essere chiamati per un colloquio.

Ricardo: Posso solo ipotizzare il motivo di questa correlazione. Forse è il fatto che ci sono più Musulmani che vivono vicino a moschee più grandi, creando così una maggiore concentrazione di Musulmani che a loro volta interagiscono con i non Musulmani. Ancora una volta, credo che una maggiore interazione dei Musulmani con i non Musulmani aumenti la consapevolezza, e quindi il numero di persone che si convertono.

Omar: Non sono d'accordo. Anche se non c'è una moschea a Monterrey, in Messico, molte persone sono interessate all'Islam. Io sono originario del Messico.

Farheed: Vorrei sapere di più su come sono state raccolte le informazioni per arrivare alla correlazione.
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